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a. inni» -l'adiwL», ali* wrlitleti» Batr 

Osato «èmaU wìjjUJ^ùìtii ,' 

li'axlon« della ,6r^el,^> 
Pafigt n — Si annuuiVliìii"Atona 

tiWÀlieiiiiià Bàiiàs': < Il iidlaanellfo Vas-
SOB hÀ'of̂ tith&tb II trasferimiintó dal 6uo 
ièiÀfó^itàéh») A'Spfaakia. Questa dispO'i 
«IrioA^ìil&'ostfà ohe la Ot'«siasi'riadter& 
di rllìlllainare le sue tru{ipè detìrisola. 
lì 'doloiia'eìlo V&dsM, nel UBOTO Aooàin-
pàmedtó, timarri m atiéeà de^li avve-
alm^Hfi.'Si Gl'ade òhe Is-fur.zè greche, 
aoDoeiitrai? 'nall'Kpiro, siano superiori 
a i^tà^e oHo' la' Turdhia ha conoentrato 
dà part6 sua preiia quella (rant'iera ». 

Parigi 17 —• VAgenxia jEfaeas ha 
da A,tena s < m u a ^ ' M ò ' w V W d t o mi-

StlifllW) «HflWV .jflSBlie, ,qgRi,„al poD^ini 
gml» tiiiict>i<«lB»Qi battagiionì'.'. B' óoìf' 
WB&mnìifSTtébiwi)sl''rKg«^'n]«aTo d«i 

iWmi»i,Mm .9»'i8,.la?go,»^ laiigo .o.in,-
aî Uo î̂  tnioiatri, {pftabaaitmajit^r.perdii- -
'«MAriI'tUi ,o6Dt«gnd •édtì dovrà' ' ootef- -
4tób:J>''-awSi4^ p'ffi»o-iihS !?• ¥o|;4Wa , 
'illUpinjdVf.JjJtvLt^ l'I 0(<)?T.,' iii-viiiiT i!-,,.7i:ri/.-' 

r'tlf««.iS<!ii)Mip,nri!i.x;lie. >il (̂ «isrer«o.\ grew . 
-sVik dHi:'ffSr»re<'oba )a aVeoia; "dtebbx'<i'i-. 
.•Sb)T8W( 'Ém''stó'at'rdhe''Bìieftfiija'a mai-: 

... ./«atebia . i 7 «—'Ilel««rA{iioo>iia'Ateiie 
Hl''2Ym'«»,! '« Pfwslé! ftBftftono'tehib «b^ 
• | t ì tóWrft ,m%É«Bi(è . ' -^("M& 

ereditano per,!K«»)i:aMce.ill..somaudo!<M-
premo di tutte lo truppe che si triivano 

I corniiponaeriti del Dauy Ghrontcle, 
'Df!^lg'ìiail i'Daiiy Teìegraph dalla: 
ftmtietrp^raoo-turche tùegrafano ai lóro' 
^ó^'hali «ha la ti-tipps ellaiìicbe sono| 
faitùitizittts tàd araotfo dal desiderio dii 
combattere. B' da temerei che avvenga' 
qualche iiRicK>f(»'.'<'oaìifli'tt'ó iP-'^liale poi; 
pncv'^óherebbétlnefUaUilDaente io scò ì̂pia 

' de)la<gueera'.{ra laOteciae laTurcbitt. 
Òliérni InèvltoUlle? 

mnsiif' ' i7 — L6^ bórse di Vienna; 
e Btida^st^sÒDb a|l't4'tissla)a; i. ^a^ri 
daiU csliniC& ébno'ai'ritiitsso', temepàbat 
lo'Ééo^^lii'^defltt. guerra tra Gre'dia a. 
tsifcbit.';'fS& t/ótiiiia g^uiiia al fimei 
di Londra é' ópipion'é òhe là guerra aia 
iueviiitDile, ' 

i/atjse^à^Btì' la scorsa nòtte ^giua'ti 
aj,;Piréó'S bordo di uba nave, raccon­
tano 'òìie il (sonàolo aiistriacu, maggioro 
Pibted, VÀitàndo il oampb greco fS ar-
t̂ îta'ib, da',colc|naallu..'V'a3»>8 quale a^ia. 

. "" " f ««*»*!» !iVw»9«M»«»«o 
d i «un {C;on^ale.. 

- BdfftadO 16 ~ Tel^grdi(aQoi.da:Sko-
MÌ)t|au(UsÌ(utiJ;'«ji console setJbo entrato 
:i>k,-jia PaSò.pudp suinei»,uba-rimanesse 
TÌttima d'un aseassinio da parte di un fa-

, DitlicOiituroo. llMGoverooiseebo.io.taono 
' rlBpb)tO'»hie3«!-proata saddisfazioaeidal 
fetto». 

'fiiàulài MolaiiB. 
''lUiniy<(13Sft), Butnndii Pattlàrca'fo «iiigtra 

, dl-xiaim'inura it'«utdBo difBMlle. 
X 

nqrnp. 

Le elezioni politiche in Friuli 
COLLHOIO DI IIoiMil. 

M lettera dsll'aTT. ìKemo. 
Alcuni malevoli misero in dubbio la 

(orinale'a^oettazioue da parta del ^oo-. 
stro ipandidato. A tutta smfittìhn p t ^ 
blichlafflo ta' lettera ohe l'avv, Antonio 
Measso diresse al senatore di Prainpero 
ohe a nome del Comitato annnnoiavagli 
l'avvenuta proclamazione : 

tltl. sig. 00. cpmin. Antonino-di 
Prampero, serialore del Regno. 

Tengo a mio grande onore, che gli 
egregi oouoittadini, aj;tipg|«'d«jÌ-qu«li'SUA 
m'Interroga.sorpaasaado sulle mìe troppo 
modeste attitudini, abbiamo creduto op­
portuno presentare il mio nome, per dare 
alla maggioranza liberale del Ooltegio il 
mudo di affermare il proprio voto, come 
ne ha bene il-diciitoi; .a eentaiiche la 
grande importanza-dello scopo e ia poca 
dalla mii perdona, mi tolgono titolo per 
sottrarmi àlÌ''ap|)èllo a'eìle 'cirbostanze 
'presenti. • , ' 

Il programma di governo, sol quale i 
comizi sono chiamati a prouunsisrai, nelle 
principali sue linee risponde ad un savio 
e prudedte Indirizzo delie sorti dei passa, 
Ad invila a più fecondo lavoro nel'oampo 
di quelle riforme interne di cui vi 6 si 
largo bisogno, e che ssnza tranquilliti 
politica non sisdiossano m6 maturare o ì 
applicare. 

Se ad esprimere'codesto giudizio, ed 
a odbperara io qualche modo a codesti 
propositi, .può- Die! momento servire an­
che il mio nome, lo metto con defsrenza 
a diepdsitsione degli ' elettori, sed'z' altra 
prom'éséa òhe quella èhe si desume daìla 
mia ìndole ad essi nota, e da quel pqco 
qtf^.ttp potato operare nella vita pub­
blica fin qui. 

'' Cal''maè9ima rlsjpetto. 
• ' 'IMine, It mano 1697. 

'lirivotUiliiio . 
' aw. Antonio''Meóisse V. 

Secondo elenca dai sottoscrittori al 
man' fi-stol' per l i , candidatura..' ileasso s 

Billu Pompeo, .Bàa&laii'i' Ùuigì, Do-
rdttl tìiuaepp»,'Odilofedo Oiov'apni, Ron­
chi Gio. Andrea, M ideila Falio'eVPlàtéo 
Arnaldo,..R»fiifnÉ:(0aueailsò, Bertolissi 
^Eteniigjo, lia^do A, V., Raoliai Giacomo, 
R'idsi Giacintd, B,â iier Gustavo,.Jlaiser 
Giuseppe, Degjiim.^arlo, ,Or9pplai'o An­
drea, •Gĵ sparotto Pfetró, Morp^rgo'Elio, 
Kec^le'r Carlo, Gmc'imelii Sàntei ,Mar-
oottì Raimondo, B(liia Lodovic», RIzzani 
uio.'Butta., Dàbalà Anifònio. 

Per errore.ièri venne comproso fra i 
sósorltSòri del 'inadlfeatò elettorale In 
favóre defila oabdidatura Msasso il nome 
del co, Fraacesco Deciaoi. 

Il nostro candidato. 
Come sono incont î̂ itabili i nostri av­

versari 'i 
Quando il Friuli melaDconicainente 

deuanciava -la -tranquilla indifferenza 

lU'^Iimtkti, W l ' c l ì ^ il prMpVr'aill'iiii). , 

• X ! 
'iOflSBÌ̂ bmi atlli. : 
' . . c ì l i C T p ' ^ k ì n & T ' v i a l . , i, gUspti, i ' "eoanomva -.a -tranquilla ma.nrere 
nii<éUi,«iffiiiioissi> ad abbellire'ia aiuole'o'sol- dAl.A'Abr̂ -ì iJillettor&W, «gtî îiV^ériiari 
fl£Var«''n«ira8r«'il loro toìte profaó&o, uaa rac- " i.,„„„ u^(t..^A^ 
Vlwaaiidailone.per.MaMmta-pia luBsfimente '"'""' MUardo 
ilb* i,î oa«ibi)a i Sori r«giii, , .. 
,, frinì» di tutto PAD bisogna inai strapniirli i , 
'datu pianta, ma reoiderlì, non ooa le forblei, , ^ 
'ma còli nn'teinpariuo Iwna affilato. ' ^^'•' 
'''ì)t)pb -̂'mettono ib un vano, pien<» dhaiiqua 
iPOW o)u. flMvaaik cambiaa) .itutti i .gioisii ta­
gliando la aitromitii dei gambi. , ,̂ 

a tiepida oostenaota un po' di '<ULal 
iiif'tpiirlto"dì'viii6,',ta prètto rtWii 

ntoca 
Vivara 'dt . 

f<BoH'lilie''C4mingiana'ad Itppiwir*. 
: " X -

LK.gDnga. Uonoverbo. 
X-iC V ' A 

Spiagaiioa* dal monovarbs'̂ ii'seednito. 
..VIVENIS (vivmtt) 

Wn mafflel'. 
, w.T«i^nets.aÌ4iuata raSraddato, amito mio. 

— Non ne n« parlata t tossisco soma un 

1̂ 9 subito, fuori 
partamonto- dom-''p5fiif "GSlfona,'un 

' posto di 'cinque locali. 
Rivolgersi al signor Giovanni' Sello. 

tranquilla 
ia 

eoo ',secrttto coiu-
piadimetlto irridevano alla nostra de-

ezzi e alla nostc-i impotenza: il 
Idro 'uo'ilio non trovava oopipetitiiri per­
chè dalla forza irr.esistibilè era in)posto 
all'unanime: couseatimeuto del Collegio. 
Ne^juno fiatava, e, dal loro punto di 
vista, tutio era permesso. Ierì''iiel campo 
nostro' le sopite, energie si sono ride­
state, tip nomefu prpSerito, .pòa,,;gene-
ra)^,f^tvore subito accolto; e.gli stessi 
nostri avversari, con mal dissimulato di­
spetto, strillano contro la sorpresa del-
l'tiltim'a ora. Via, o pcima, ,o poi, è 
manciata io. easi la sincerità. 

E meno sono sìnceri attribuendo la 
causa del nostro risveglio i ad ira e pun­
tigli personali, a peggio ancora a.soopi 
di particolari interessi, Sa per ira e 
puntiglio s'intenda Ip .sfogo ignobile di 
basse,passioni,.il moiaenta à troppo .so-

„eoaa e troppo alta la.rispettabilità.no­
stra e dei nostri amisi, par sospettare 
cosi abbiette Inspirazioni. Uà se,per pas­
sione iuvÀoe s'intendo la patriottica sol-
,ieaiî Vld|ne dì risp^rmiarH. ai paese, pe­
ricolóse aonvalsioai e sbaglifttijndlrizzl, 
questa santa' passione, quésto elevato 
laterale, l'iibbiamo, e" ci teniamo ad. a-
'v'érlb'. 

Della persona dal candidato avverso, 
non una parola abbiamo detto, non una 
parala diremo. 

El' l'uomo politico che combattiamo 
in Itti ; lo «oulb&ttiaoiia perchè io 6reve 
giro di anni, dall'ultra moderato, dal 
tiepido progressista, sotto -la comoda ve­
ste del democratica è giunto a quei li­
miti estremi che noi, e fórsb nemmanco 
Ini, siamo capaci d i b e p ^ defluire, ma 
contro i quali sentiamo rwugnanza. Un 
candidato politico avvezza a cosi ardite 
trasligurazioai, parsoaala)«ata parlando, 
può destarci n.ia ragionevole difSdeoza ; 
ma un certo codszKo o&e lo sostiene, 
diciamolo fraooamenta, ci mette paura. 

Da parte nostra «hi è il. preferito t 
. A u t v t n t o MeneiMO, Sglio di uVu-
mils'àrtigidào udiaeséj ooìLi studio io-
deieasO, òòl lavóro coséar/tu, 'coll'iDge-
gno ^orttft jyftrà^jjg^giti'^fi.nol giusto 
senso dada pwo.la, tuttp. d̂ ŷ ii'' a s^.^tesso. 

Padriiitì dèlie tffVriolĴ '̂H ìib'goled'Eu-
ropa, versato in letteratura, nalle di­
scipline economiche e nella-scienza del 
diritto, si dedicò ,coo lodo per alcuni 
anni aH'iiisegoamaato set nostro Gin­
nasio. ^ • • ' 

Dàlia pubblica istruzione per ragioni 
di famìglia si ritrasse e^ éseriiitò con 
indiscutibile valeotia l'avvocatura. Gli 
elettori amministrativi lo trassero dalle 
sua modesta abitudini ed in breve egli 
si rivaiò amministratore sagace, della 
finanza ciijfftdina esperto custode, delle 
conaigliari discussioni oratore preciso e 
facondo. 

Sia detto senza che alcboo se ne of­
fenda : l'avv, A n i o q i i ó M e a a « ó è 
l'uomo più culto, una delle menti più 
equilibrate.. eha' esistano nella nostra 
città. ••, 

E questo vero valore si è sempre te­
nuto nell'ombra, la giai^ cassa , non sì 
è suonata intorno a luì,'e fu mestieri 
di fargli^.dolce violenza perehi. accettasse 
la Candidatura del nostro Collegio. Alla 
quale violenza, egli per impnisó'praprìo 
avrebbe resistito ; ma cedette per l'alto 
SÌgui.(lcàto che la candidatura,, racchiude 
di aifermazione in: un savio indirizzo li­
berale ; di negazione alle tendenze sov­
versive,'alla'dottrine pericolose ed ai 
salti nel buio. 

I^cco l'uomo ohe abbiamo* posto nella 
.nostra baìfidiora: ecco il deputirto che 
uoì auguriamo ad Udine, e che Udine 
accoglierà con soddisfazione: ecco 1 carat­
teri ohe desideriamo ;ir,evalgano nel co-
mizii italiani. 

Che tutti dunque si uniscano a noi; 
che tutti gli spiriti tempertiti, i demo-
cratioi veri, coloro cui non offuscano 
pacioni settàrie e inconfes^abiìi fini,' 
xacoolgaoo ì loro suffragi sol . noma di 

iJaasso Antonio. 

ufQcio nell'amministrazioue 
dal conte Di Trento. 

<B' preaiifóitte doU'Accadamia, mem­
bra dalla < Dante Alighi'jrl», dell'As­
sociazione ginnastica, eco. 

< Competente in particolare in materia 
flaanziaria e giurldicit, egli porterai alla 
Camera una voce libera e aìoui;a, un 
criterio oquilibrato, una fede provata. 

« Niun dubbio Che il suo nome raq-
coglierà, come bandièra, tutti gli udinesi 
che credono ^potersi esflj.care ogni liniero 
regime all'infuorl dei demagoghi, semi­
natori di sconfoitì adi ribellioni frale 
plebi bisognose di lavora ; all'infuori dei 
mali acoìtamanti dì tribuni, troppo in-
leuti al salire, fra demolizioni insensati 
diprluolp! e di istituzioni». 

t a Oaixeiia nota pui^che la candi­
datura Measso è «una doccia dii più 
pel Cavallotti, che aveva imposto al 
Veneto il modesto tributo dì tre tesate : 
fi'a le tre, egli voleva strappare quella 
del futuro candidato costituzionale di 
Udinese portarla,imbalsamata in quella 
torre dei orant, che la dajUióorazia.ita­
liana innalzerà agli Dei ad espiazìqne 
deirm/fiffie (I) Governo di Orispi. » 

La Patria del Friuli ha stiibilito — 
bontà sua — di lasciar passare « la vo­
lontà del paese»'nel Collegio di Udine, 

Lieggaiido questa notizia abbiamo ti­
rato su dal precordi un profondo respira 
dì sollievo 1 

C'è da fremere se si pensa che oasa 
mai forse sarebbe passato, se la Patria, 
nel suo patriottico disinteressa, non a-
vesso preso questa encomiabile risolu­
zione. 

Nel Sollugio di Palmmova poi, la Pa­
tria- lascìerà invece passare le carte da 
mille del conte da Asarta. 

Qualcuno chiederà: 
— 0 perchè od « il paese » anche 

laggiù fi... 
Misteri d'alta- politica, alla quale noi 

non'Siamo iniziati I 

BrI<;lole. 
Una noticina di cronaca di un nostro 

reporter è battezzata dal Paese per 
« polemica amena », 

Nessuna polemica. Intanto. Il repor-, 
, ter ha semplioissimameote narrato in 
dieci righe ,che martedì sera in teatro, 
tra no .atto e l'altco. della Bohème, si 
parlava con favore della candidatura 
Measso. 

E nemajeno c'ò. niente di ameno in 
quella cronaca ; ma, se anche ci fosse, 
che cosa vorrebbe farci :il Paese ì Noi 
rton abbiamo motivi par essere.di ma­
lumore, come ne ha lui da martedì sera 
in qua. 

Ma al giornale dall'avv. Qìrardioi sem­
bra qpo sia pl(iciat'i che 11 nostra reporter 
abbia nominata \a,Boliénte. Dal mi^enta 
che è appunto la Bofiéme che si rap­
presenta, doveva forse dire che sì rap­
presenta.... il .Crepuscolo degli Dfii, per 
fare la corte alla redazione del Paesel I 

L'amareggiato confratello avrebbe 
colto nel seguo iiotando piuttosto che 
quella, nostra iiroaa,qa era incoippleta. 

Infatti il nostrijij'eporte?' avrebbe do­
vuto narrare, anche l'affetto .prodotto 
dallo scoppio della candidatura,Uegiissa 
in un certo cenacolo' ritratto dì una 
Birraria centi[^l^ dî ll,̂  .t'^^ht f'^onante 

'.le-altrAiiere di voci giulive, di epigrammi 
e .dvigr^^ae risa, e martedì aera muto 
e freddo come una tomba ! 

sa'utato con assai Iiirp;o conaeosp' n 
pla(i,<'j.laogoi pift') J'iulii), so(,ialijitj 
peruhó parex^ che con esso ven.lMCipo 
cottsoìi^atl gli ordipi .lâ r̂iiii, innfilzatp 
il nostro prestigio all'estero, ai)èlp,iff̂ ta 
la nostra 9,uanza. I successi, ini pafta fit­
tizi, in parte reali, in parte |graveg(i;ii,ti 
da effettivi meciti suoi. In parfcs, àncora 
dov.uti al matiirarDl di eventi pr^pgralti 
dalie procedenti aintninistratlonl, g!,i crag -
rana uu favora, veramente inconsueto 
net paese e àoa del tu t̂o oqffi^foo^fipfjs 
a quello medésimo ch'anso aveva nella 
Oamerft dei .Deputati. 

Onde, quando nei 1805 ai veoiie a 
nuove slezioni, queste, anche pr îjoin-
dendo dalle pressioni. govarnati,vq,i,éssr-
qitate in moda pi& g;ave dèi eppsiie|o, 
riflettevano in baaua parta il pensiero 
dal paese. 

E tale pensiero, che io alcuai ifii 
nostri,Co(legi, ad esempio in queÌlo,fii 
Qemons,.potava dj.ral,;,raooogÌ,ift8ae il opn-
scaso della grandissima màggloraiRza da­
gli elettori, non poteva, ^ sua vòUa, non 
esercitare un'impressione 8uiraoiffla.,di 
coioro che venivano eletti.» r^pgr^sén-
tarli, anche sifi es^i'pon c(|videvano quella 
flducia compieta, oh^.dqminavs 'S^r^i 
nella popolazioni. 

Candidato allora di questo stassa Qpl-
legio, i iRiei dubbi non ^issimul^i, ma 
apcha crédetti di dÌQhiarArpchs,:dat^ la 
complessità del problema' ( a base più 
personale che non di prlpcipi) ohe,,con 
quelle alezioql il ptiesa ara ohiamato a 
risolvere, a me pareva doveroso di tener 
alto conto, sa ajetto, del parere aapj-assu 
cop molta evidenza dal Oollegio medesiiuo. 

E questo avviso press'a poco sì riepi­
logava nel concetto, che, lasciata da ^arte 
la questiqna moi-ale, a risoixera la quale 
mancavano elementi vigorósi a sqiùsiti 

, di giudìzio, si.dovesae aostener.e .qp l̂ Mi­
nistero che dava afllî f̂ maata di ifidonara 
al paese la.sicurezza toteraa, iJTisfa.tto 
iijtì'as\^fO, la ristaùr^zCpne. d|plla $p!ti)^e-
• E qùwiip ^ bttfe,,r"aglone^ei|YOÌidi 
flducia dà me sncpessivaxueate. dati al 
Ministero presieduti) 48ll'oD. 'C!5rspi,,da 
quelli che (pomp p'. ,e. il ,votó.jsnU,'ar-
diue .dpi giorno Toi;r!gianlj del/ Ì \ giu­
gno 1895) .micavaoo, ad, aggi^rna;ro la 
diaoussiobe complèta defila queat.l.pVje. mo­
rale a tempi;, p'ù calmi, a qviaiiji che 
(come p. e, il votp',del.3 d.ioem]bra 
I89p, presentato dall'oò. Mnrs((>rj[«.ulla 
polìtìca.africaoa, politica interna, politica 
ecòleaiustica, perpqita^lqnefondiac^) 'om-
prendevano l'i.iitera politlcfl del O^gjftrno. 

Jii mi ijìs^imiilo oba a ^pterdinara 
tali Viti ĉ ell'̂ .Dimo mio. essrcìtò'azlòne 
npu solamepte l'i/ipaepuata Cioeptê zà che 
col darli ìòterpretava i «antimentì della 
granie ,maiggiora,nza degli elettori ' (e 
tali sentimenti hanno,il. Iqri'"'iy»'.<"'a « 
olevono, av.ere il loro peso !tB()he,i^ui!'a-
fiìma ifii rappresentanti dell^' (jl^zioiie), 
ma anche la paura del p '̂ggìo. Poi ,oha 
davvero non avrei saputo allora,., \̂̂ ,ea-
prei «desso, l̂oye avrebbe potptót/atra 

La Gazzetta di Venexia sorive: 
« Non c'ò persomi che, per poco se­

gua la vita pubblica della forte capitale 
del vicino Friuli, non conosca e non^ 
apprezzi il noma di Antonio Measso. 

'W Uomo di forti studi, mente acuta ed 
emiaeatemsnt». analìtica, attivo, onesto, 
dapprima professore, poi avvocato, seppe 
acquietare e-consolidare la estimazione 
goduta presso i suoi cono'ttadini. 

;i«<D/iiiar4e.'la lunga e betwma'rita am-
miplattalziopé ' ae'fnuu'bla ' •MsfpuVgo, fu 
a^ |̂fj|!)|ró.fDBr,,lp;J^oaa;!̂ ',. Oi,,;.p^.».;- jopre 
—- 'sempre' oón gi?ati49iPSiflra' .'^'.Ip «tesso 

La lettera ai Mariiielli ai m. Gelotti. 
Egregio cav. Celotti I 

Ella C'jn savio consiglio ha sr.ailuto 
doveroso di farsi interprete verso di me 
di alf̂ qni. du^bi a alcune ipcertezzo aorte 
nella mante di î f alphe elettore intorno 
alla .mia condotta politica nella passata 
legislatura e ad alcuni pupti d̂el pro­
gramma de,ll'on. Presidente dei Conal-
glÌQ dei Ministri, (,psejf^ffl?n,8fee io Le 
ho dichiarato ()i aocattiira. 

Credo mio .precìso dovere dì r|8pan-
(leF,e:.8,!j,qguataiaeoto,ia,He, W ^("WW*»! 
dolendomi ohe dall' ùrgao.ija .dal .trippa 
non mi sia ooncesso di syolgere i mìei 
concetti con quell'ampiezza ohe la im­
portanza degli argomenti richiederebbe. 

L'avvepimeato dell'oo. Crispi a dal 
ipiniatero da esso presieduto al patere, fu 

il paeaa noa'ctiai determinata dallaiqpe-
If, con là nebassarik ^qifpia 

di i;ecri,in'ipazioni, ,di ..praoedli^ai^fl,, di 
,8tione moplf 

lotte parlaineàtari ed ^^trap^rl̂ meji},tarl, 
mentre la nazione pareva asqâ aĵ à di 
ordine, di tranqpiliità, di buona, aĉ 5̂ pza 
e di, buon. .Ouvorno, a sazia di Iftjrà. j,er' 
sonali', e, ciò ,pb'er^ fiagg'w, jg;((J9j!ita 

1 cpnjplet'amantj) degli ,ordìi)i pQsjijtuzio-
nati, basa fonda'm^n îà.",del 'pMtrói,,ri­
sorgimento ,e ftellà nostra óphj^^tfine 
politica. , . , :.,' 
, Altri naturalmente dai miai.^^giiei 
personali e politici allora dissèji^r.aBo 
da mp, e possono aver dissentito dai 
mìei voti iŝ nche alcuni degl̂ l eletkri di 
codesto Collegio; m^ n?B3,uuo poti;i ne­
gare trattarsi di questiooi alt^, difflpill, 
complesse, le quali assumono carattere 
particolare .(jjille particolari ^Itùatjoni 
p ilitiohe a pari imijntari, e cb'è ij|0loj;o8o 
dpvera riaolv.ei'a talvolta''semp_l|p.fi«^nte 
con un si o con uu «o; e piif, djolqgoso 
e mono eonforme ancora alla 'mk la-
,dole pvit'ire, fieò'n^aio ai fiéjli .̂ spe-
(ìjientì djalj'siatensiane o dell'apsaptjirsl 
dalla Càmera. 

Jffoa va ,(J;{(SÌmqljvto ohe tra le.ycauea, 
ìli,.parta reali', in piirte fiftizie, e (Jpj- ^^^ 
voce mantenuto così a tlf/igo al ,lfjl>ni-
stpro .Crispì co)fa,qrrev«po ii*9ohe i for­
tunati, sppoassi ,africani, i quali, .,e89ge-
rati artj^ziósàpie^^e, par.evai}0 p^Mijrre 

d̂ un'Ara insperata di proncpa ,ifoii'tioa 
'coloniale. 

Venuta la svoptvira ,di Amba ,.t&1agii 
impreveduta da tutti ..(apcha ja,r,<>hè 
nella politica africana prev^ilse ooitan-
temeuta il concetto î dissimulare da­
vanti la Camera, gli,objiel;tivi.o.gli scopi, 



IL F R I U L I 

0 pur aite, o, ohissA, perchè nemmeno 
in chi goTernava esisteva la chiara vi-
gione dei medesimi), parve savit a 
molti di raccogliersi ancora attoruo »\ 
Ministero, dandogli i mazii di rip:iriiro 
al danno e alla vergogna avuta da 
quello ohe allora poteva essera giudi­
cato ancora semplloamente un dlsgru-
ziato accidente di guerra. Pareva allora 
indegno di un popola forte. Indecoroso 
davanti all'Europa, ingiusta lo se stesso, 
dannoso nelle sue oonsegaenze, far risa­
lila al Governo quanto poteva essere stato 
errore o colpa o disgrazia di un capi­
tano, e determinare una crisi propria nel 
momeuto in cai era urgente di provvedere 
con rapidità di azione e con uniti di 
somando. 

Per cui io. ancora il 19 dicembre 
1893, pur dopo avere con altri oolleghi 
presentato un ordino del giorno ohe in­
vitava il Governo ad adottare In Africa 
una politica di raccoglimento, votai l'or­
dine dei giorno Torrìgiani, ohe, conce' 
deudo ai lUlinistero i mszsl per riparare 
all'improvviso disastro, avea dovuto, an­
che per la pressioni mie e degli amici 
miei, contenere una esp'iolta raccoman­
dazione perchè tale politica prevalesse. 

Ma poi, quando, nello svolgersi suc-
cesBlvo degli avvenimenti emerso ia fe­
nomenale impreparazione con cui il 
paese era stato avvaoturato in una 
guerra grassa e pericolosa, e por la 
quale si arrivò alla catastrofe Sosia di 
Adua, non fu pib necessario un voto 
per determinare la oadntadsl Ministero, 
la quale si presentò dime un fatto ne­
cessario a naturale. 

Parò ancora il 21 maizo dei 1S96 
si trovarono bau 119 dnput^ti cho vo­
tarono contro il Mlnistern Kudinl, ch'era 
sorto in no momento csiremameute dif­
ficile e grave a racco^'' eri la triste e-
rediti del Ministero Or spi. B se si pensa 
che altri Ti depntat' dell'antica mag­
gioranza sì astennero, si deve convenire 
che ancora ben molti avuvuno coossr-
vatala loro fede mei Miuistero pass>ita, 
e, sa non proprio nei ospo del Governo 
d'allora, almeuo nel più dei ministri ohe 
la avevano costituito, e che, con fatto 
alquanto inconsueto nella storia parla­
mentare, av^vanu immediatameote as­
sunta pOBÌzicoe di avversari del nuovo 
Ministero. 

Invece io votai coi 818 calleghi che 
. assicuraroDo la sorte del Ministero Redini 

a lo appoggiai vivamente fin d'allora con 
tutta la-mia aziona parlamentare, pur 
mantenondo la mia piena indipandenza 
politica, manifestata con ordini del giorno 
0 moziooi (coóia quella riguardante la 
sollecita "esecuzione del censimento del 
R«^no) 0 con disoorsi (e cito quelli sul 
bilancio della guerra o su quello della 
pubblica istrozioae), 

E! durante questo Ministero la mia 
azione potè .inaho manifestarsi In modo 
pili efficace, essendo stato dalla fiducia 
dulia Camera eletta delatore della Legge 
sulla Scuola uorm'ull, Legge ohe sanzionò 
definitivtimante «no stato di fatto ille­
gale; ohe soddisfeoe bisogni legittinii; 
mise su salde basi l'istruzione magistrale, 
e c'ò senz'aggravio del bilancio. E mi 
gode^ l'aoimo di dira ohe tale progetto 
di Legge rapidamente studiato ed ainen-

' dato dalla G'jmmissii ne parlamentare, io 
pochi giorni discusso e votato è stato 
la sola Legge organica che al miaietro 
della Istriizioné è riescito di recara io 
portò. 

Riassunta cosi in poche parole l'opera 
mia, passo quindi al punto concernonte 
il mio oonsentimeatu alla politica afri. 
aim quale risulta nel programma del-
l'oa.'Di Rudinl. 

Prematto ohe non da oggi soltanto, 
ma ben da un pezzo io sono contraria ai 
concetti di espansione a base di colonia 
politiche a militari. Credo ntil» invece 
incoraggiare, dirigere, tutelare, preparare 
un'espansione commercialo e civile, ohe 
valga ad EJctJrèscere gli sfoghi dai nostri 
prodotti, ad aumentare la nostre rie* 
ohezze, a giurare alla nostra aoceesaria 
emigrazione'all'asterò. 

Credo,disgraziata la idea che ci con­
dusse à Massaua senza scopo determinato 
o con obiettivo fiilace, in una lucaliti 
gecgraflti&mente inopportuDa e ch!< ci 
dov^a méttere iu contatto e in conflitto 
con uno dei pochi popoli africani che 
lianno tradizioni militari e civili e aen-
tÌmé£to:'p'atriattico, e che professa culto 
cristî Ekiar. ' ' 

Ma adesso, sotto la impressione delie 
sventura subite, credo ancora ohe non 
sia opportuno l'abbandono completa delia 
colonia. 

Voglio cobsidarare come nulli o tra­
scurabili gl'impegni morali ó politici 
ohe noi abbiamo assunta con le ganti 
dei luoghi. Ma anzitutto non dobbiamo 
dimenticare che un impegno, cui i fatti 
seguiti hanno anche dato un valore a 
nostra vantaggio, rappresenta l'occupa­
zione di Gassala, 

' Non m'illudo di molto nel credere fa-
oilmante riducibile a larga coltura, né 
in breve aeiiamente rimunerative le zone 
dì terreno coltivabile dall'Eritrea; ma 

. non posso escludere che tali zone esistano. 

ch'esso siouo riducibili a buona coltura 
e possano dare origina ad una modesta 
ma non trascurabile aoloQizsazIoua. Ni 
escludo che altre ricchezze naturali quel 
suolo contenga. Questo so, che, _negli 
undici anni dacché noi siamo lag'giù e 
nel cinque o sei daoahè,ne abbiamo tanto 
allargati i oonflai, nessuno dei nostri 
Governi seppe far compiere una seria 
inchiesta soièutinca (indispansabilo punto 
di partenza di ugni oolonizzazion") per 
riooooscore se tali ricchezze, ci siano. 
La sola finora tentata, fu interrotta dal 
primi inizi, e appena adesso si stanno 
eseguendo i rlliavl topo^raflci della re­
gione interna. 

So ancora che Massaua ed altre lo­
calità vicina ebbero un notevole movi­
mento commerciale nel passato, a che 
potrebbero averla anche„aéll'avv^aìre, 
sia diventando capo della linea stradali 
abissine, sia, a meglio, di quella carova­
niera dal Sudan. 

Dunque ancora la nostra colonia può 
rappresentare un valore economico per 
noi, coma può rappresentare un valore 
economico a politico par altri (Inghilterra, 
Francia, Àbissinia) 

tnna sia riuscit'i dalla cooperaziono del 
suo ingegno e della sue ricchezza, colle 
sudate fatiche de' suoi dipsodanti, a 
raggiungere quella mirabila oooperaztone 
di forze che dà al proprietaria il modo 
di trarre dal campi i tesori che la na­
tura benigna vi iia sepjiti, concedendo 

r III crudo, profun 1 menta ere i'\ ohe no. 
D'altra parte, ci si presenta un gun-

tiluomo, il cuiita Pio di Brazzi, cui gli 
ancor giovani anni e l'aura feconde 
della liberti italiana Inspirarono alti 
sensi uivili : un ge.itiluomo, rampoll'> di 
qua'la nubile stirpo, ohe lasciò ««mpre 

largamente a tutti quelli che con fatiche . viver b-ìne i prop'-i Caiani, de' quali non 
da bruti vi impiegano le robusta brao 
O'a, vita modestamente tranquilla e si­
cura e parcamente agiata 1 

L'immaginazione già veda le putenti 
macchina aiutare a sollevare l'uomo 
dallo più dura fatiche, senza óonten-
dargli quel povero tozzo di pana, quella 
scarsa fetta di polenta, a etti giunge la 
fantastica aspirazione dei nostri fame-

' liei contadini I 
Ebbene, povera gaota illusa, rassaftna-

tevi a contare una triste^disillusiona di 
,più I 

Andata a Fraforeanu i vedete, ohie-
date, osservate. 

Non vi illuda il fasto della ospitale 
residenza feudale, non vi sbalordisca il 
rumore dei meccanismi, n i vi acoiechi 
la potenza dalla luce elettrica. Entrate 

I nelle povere ossa, iuterpallata lapovei'a 
L'esserci costata enorme sacrificio di gen(e, guardate senza prevenzioni né di 

danaro (forse 400 milioni), di uomini e 
anche di credito, è cosa dolorosissima : 
Il buttarla a mare adesso non ci compen­
serebbe né di un quattriuff, uè di uu uomo: 
ci danneggerebbe aacar,i nel credito. 

Io tali casi, saviezza di uoiiiiri di 
Stata è trarre dalle situnzionii minori 
danni a i maggiori vantaggi possibili. 

Epparclò pare savio mantenere an­
cora la colonia Curando ch'essa costi allo 
Stato i minori sacrifici, e sia quani' è 
possibile rimunerativa. 

'fall fiui si possano ottenere a con' 
dizione ohe noi viviamo in pace col-
l'Abissioia (oè so abbastanza lodare il 
Governi) di avitrla accortamente trat­
tata a ottsiouta una tale pace) di ri­
strìngerne i cooflai alle neccessità di 
una giusta difesa, di sostituire al go­
verno militare (che, come altrove, ao-
che da noi si è mostrato poco cofor-
me Itile oc^cessilà di una savi:i CO)(>IM2-
zazioue) un governo civiU che studi e 
sviluppi i modi con coi essi può diven­
tare meoo gruv.aa lilluStato, e ni ac­
cresca il valore. 

Pochi anni di uu tale regime, oh,) ri­
ducesse al minimo e forse a nella il 
sacrificio fioanziarlu nostro par essa 
potrà seriamente dirci se coaviena cho 
la colonia sia pei noi conservata, a del 
pali uSrirci l'opportunità di cederla al­
trui in momento e in una misura al­
meno parzialmente campensatrica dei 
danni, 

Questi iooucatti miei, uou diversi nella 
sostanza da quelij dell'ao. Di Rudmi, 
col quale pure son dlaccordo nell'idea 
ohe la colonia dev'essere difesa da uua 
truppa caloalaie. Non voglio adesso com­
battere il concetto che il soldato difenda 
la patria laddove svontola la bandiera 
nazionale : ma sta il fatto che altri me­
todi, altra forma, devono reggere uu 
corpo di milizia coloniale, in altri cli­
mi, io altre circostanze, da quelli ohe 
riguardano gli eserciti nostri, 

E, CIÒ ch'é più grave, guai so la 
difesa della colonia può (e l'esempio 
io vedemmo) minacciare o toccare la 
oompagine deireseroito naiiooale. 

CIÒ è grava anche in tempi consaati: 
può essere funesto in momenti supremi 
per il paese. 

Così mi pare di aver adeguatamente 
risposto ai dubbi e ai quesiti mossimi. 

Aveva promesso di esser breve, ma 
non mi fu possibile. 

Questo anche mi dissuada dai toccare 
altri punti del programma dal Governo, 
su cui non vertono inoertezze da parte 
degli elettori, dei quali Ella si è fatta 
interprete. 

Grato poi ch'Ella mi abbia porto oc­
casiona di dare a Lei, e col mezzo di 
Lai agli elettori, alcuni schiarimenti, a 
di esporre alcuni miai concetti politici. 
Le invio un'affettuosa stratta di mano. 

Udioe, Ili mano 1897. 
Devotissimo suo 
Marinelli. 

il candidato agrario. 
Una scintilla corse da un capo all'al­

tro del Collegio di Palmaoava-Latieana, 
e tutto il Collegio aodò in fiamma I 

Dai latifondisti ai servi della gleba, 
che la dura legge delia fame asservisca 
sui solchi, fu uu grido solo : Evviva il 
candidato agraria i E il rinasoimento di 
amora per là industria dei campi, che 
sola può far grande e ricca l'Italia, si 
confusa con lo scoppio d'entusiasmo (11) 
che apostaneameiìte irruppe a favore 
dal signor da Asarta I 

Leggendo le cronache alaltorali della 
Patria del Friuli e della Gazzella di 
Venezia, bisogna oonviucersi ohi la è 
proprio così. 

Chi logge e,,., non sa, immagina su­
bito che tanto entusiastico fervore di 
inni salgu verso un uomo ohe usando 
dal larghi mezzi canoessigli dalla for-

critica né d'entusiasmo, a poi... riferitat 
Ah ohe lauta mensa è questa dal' 

l'Epulone, ma che solerte ed assidua \ 
Olirà di non far bricoiole per LazzaroI 

Qui nel nostra Friuli, dove gli antichi ' 
proprietari dalle vecchi» fimigiia hanno ' 
mostrato anche nei dì della sventura 
tanta larghezza coi loro dipendenti, tanta ' 
bantu coi miseri, tanto cuora con tiitli, \ 
qui tocca di vedere chi tiene gli uamiol i 
che lavorano al livello dello b^st e, por- { 
tato sugli scudi |coma un benefaltoro . 
dalla patria e della umanità! | 

Ironia delle- cosa o del tempi I Pro- , 
grosso, macchine, sfruttameuto, raodita : i 
tutta bella cose... ma senso di umanità, 
ma bontà del cuore, ma onestà di iutenti 
0 di mazzi, ma fratellanza veramente ' 
cristiana, sono forse parole? I 
' (A domani altri due articoli ohe i 
fanno seguito a qtteSlo, e eìie l'inlilo- \ 
lana: II c ' a n d i d n t o a i a n i r o p o 
e II c n n d l d a t o e l e t t r i c o . ) 

Agli elettori politici 
M Gi!li8i[iii M Falraora-LatisaDa. 

_ Cari elettori I 
Méntre un senso di mestizia profonda 

pervade l'anima de' buoni all'usodo di 
migliaia d'italici contadini (molti anco 
de' nostri) migranti a lidi mai noti e 
ad infido destino, in cerca di quel pane, 
ohe il latifondo della terza Italia loro 
contende (e sono amari abbandoni da' 
paeselli nativi p. strappi crudeli da' 
soavi legami dall'affetto umano e ri­
nunzie dolorosameute sublimi a tutt'in-
tera la passata eaistenz?, ed ansie ed 
ineffabili umori par ravveniro ed ahi I 
sovente delusioni striizianti a tremenda 
cadute 1) un manipolo d'uomini malao-
.corti, per quanto saputi. Ci propone, a 
elettori, d'iifSdare la nostra rappresen­
tanza politica al proprietaria d'uno di 
quo' iatifuudi, ch'altra volta, in tempi 
remati, cagionarono l'italica rovina. 

Quanti Siam nel Collegiu a volare la 
tamparaoza e la gradualità delle inno­
vazioni, ma parò attuata sempre p ù il 
aristiano praòatto dalla fratellanza, fra 
gli uomini, dobbiamo reputare men 
adatta a rappresentarci la persona pro­
posta. 

Non già ohe il conte do Asarta sia 
indegno, eziandio per la coltura della 
mente, di cogliere omaggio ; ma la sua 
stessa condizione di latifondista e il 
sistema, con cui esplica l'attività pro­
pria, laggiiì nelle sua pianure immense, 
senza dividerne il frutto con l'aratore, 
per via d'affitto o d'ultra coucessione, 
la quale, gnarenlendogli lucro, sovvenga 
iosiama affinché meno ingrato sia il 
campamento dagli umili, oudesta sua 
condiziona a codesto suo sistema io se­
parano troppo e troppa l'alloatanano 
dal popolo, che pur lo circonda, e di 
cui uon può egli conoscere affatto la 
acri miserie. 

Egli, laggiù, non può essere che il 
sigiioro, e i lavoratori dalle sue terra 
noo ponno esser che i survi, e chiini sa 
di questi gli aien giunte mai all'orao-
chio le q'ucrele pietose. 

Badiamo oh'anou il primo ministro, 
indicendo l'elezioni presenti, c'invitò a 
rammentare «quagli operai, che, col su 
< dure della frpnte,^ fecondano i nostri 
«campi e otiiovono'le nastra officlaa». 

Si vuole con quel latifondista man­
dare alla Ca,mara chi vi porti la voce 
dalla nostra agricoltura. 

Lasciamo che non soltanto l'agricol­
tura deve aver voce nell'alto consesso 
e che ben altri problemi, che non sien 
gli agricoli, a' impougon ora, alla Bap-
preseotanza uazionaia; ma potrà agli, 
il signora di Fraforeaoo, riohiamarna 
l'attenzione n mitigar la sofferenze di 
quel vulgo aqualida 

• Ohe suda e rlngUi» e ranor, Irraqulato 
• Sempre ad iTriio, dia Mot sul «ampi 
« agita i mMrl 
« Tendini a sfida a col selvaggio erompe 
• Roggito del ribelle f » 

gli son certamanta Ignoto le dura naces 
sita: un gentiluomo appartenente a quel­
l'eletto patriKiatfl nastro, che non s'nc-
ooQteoti dalla nuliilti de' natali, mi, 
reputando nobiltà vera la sola virtù, 
s'adorna del pregio della sapienza, non 
pure bàlia onse ngrariis, sì ancora in | 
tatta la dìsoiplioe, abe -addastraoo al 
pubblico reggimento. 

Ed a codest'egregio fra gli egregi, ! 
cui noi conosciamo bsna a bada sti­
miamo ,ed .amiamo, noi, ooncivi, suo', 
noo possiaitao a non dobbiamo negare 1 
suffragi. 

Né si sgfistichi la politica, paich' egli 
dichiarò pure d'accettare largamente il 
programma dall'on. di Rudinl, certi 
soma siamo d'affidare il nostro man­
data a persona, che non verrà meno ai 
dati affidamenti. 

Accorrete dunque numerosi, n elet­
tori friulani del Collogio - politica di 
Palinanova e Lilisina, accorrete na-
m»rosi alle urne, n votuto per la', p-il 
c o n t e Brttxsk, 

Nou SI dica che la nistra provini a, 
forte por onasià e savltzzii d'iote,idi 
menti, rigetti l'opera dai degni figli 
suol, par tonar d atro alle meozigo-ro 
illusioni, che stigliano accompagnare la 
gente avveniticcia. 

Palmanovs, 16 mano 1397. 
Pietro Lorenzeiii, 

(1! poieihica Deasartiana. 
i Ad fiiidoazioii ' lie lettori stacchiamo 
, dalla Pali'iit del Fi'iitli ili ieri queste 
, leggiad e righe ,.0'ta a piedi di un ta-
I iagrumma cil qjile il marchese Kaf-
I fiele Cappslli raccomanda la candida-
I tura (la Asarta: 
I < Nul lo dedichiamo ( I telegramma) 

«puraim.ta u somp'ii-io iitn aiquii tro 
I « avvocatttzzi azzecaagarb<jgli che spot 

« cani) regoiarmeate'e colo iU'" del Priuli 
« 0 dui Bìomale di Udine culle loro 
« insolenZ'j e strampalate divagaci )ai 
«sopra temi d'agricoltura, 

< Ma c'è da scommettere che questi 
« aoribacohini da strapazzo travaraouD 
«di attaccare anche il marchese G p-
« pelli I 

« Meno male che a elezioni finita po-
« iranno avare cura gratuita dal loro 
«candidato, Illustre alienista, il vara a-
« griooltore libaralaoionaroh'oO'radicale' 
< sooialista,,. ma sapratutto framas-
< sane ». 

Quel soprattillo vale un Poril. , , C i 
però una coS' che yj, ancira più «opra 
di quel sopralutto: ad è l'ìncosoieuza 
di quel qualsiasi idiota che ha condeii-
sato tanta asinerie nei giornale sopra 
ogni altro degno di ospitarle. 

Di lui certo non si potrà dira che 
sia un /'ra»>a8Sone..Evidaatameote fgli 
appartiene ad una loggia di,,., framin-
chionil 

Inr sera abbiamo r cavato da Latisana 
il seguente telegramma; 

< A suo tempo farò vedere agli inso 
« lenti pennaiuoli ohi é lo scriba Carli ». 

Bvldeotemeuta questo s gnor,Carli si 
è ritenuto offaso dalla p:irola stupido 
scriba a da qualche altro accenno non 
eocessivameote lusinghiero d'una breve 
corrispondenza che abbiamo pubblicato 
lor. Ci dispiace per il signor Girli ch'egli 
ubbia creduto di poter ritenere come 
a luì indirizzate quelle parola, mentre 
la corrispondenza che gli ha fatto spen­
derà nntt lira .'in un telegramma non 
aveva designazione di par-ione e nem­
meno di paese. HA resto ognuno i pa­
drone di avjra di sé quella stima ohe 
creda. 

fidati incarichi speciali, a cai agli at­
tenda nei modo più aoddlsfasenta.. 

Specialmente di buoni amministratori 
il nostro paese ha bisogna in qneito 
momento ; occorre proporzionare la pub­
bliche spasa alle forza economiche dalla 
nazione;' riformare carta imposta che 
gravano in modo troppo forte sui. con-
tribueuti; asaroltara il più severo oon-
trollo sull'uso che viene fatto dei pub­
blico denaro. 

E'necessario perciò che la vostra 
scelta cada sopra una persona la quale 
in ' fatto di amminUtrazlona pòiisiadi 
doma il Marsilio dalla opiilioai proprie, 
acquistala mediante una lunga p.ratioa. 

'Elettori! ' ' ".. 
Se volata che la Nazione, ptoàeàendiy 

con passo calmo o sicuro sulla via del 
progresso, possa un giorno non lontano 
raggiungere quella prosperiti che sta 
In cima a tutti i nostri desiderli, Qfìcorre 
che 1 suoi rappresentanti siano persone 
sulla cui ratti tudioe non aj poasa farà 
la. menoma eccezione ; occorra che sia 
prescelto chi seppe' distinguersi par in-
telliganta operosità, a perciò vi invi­
tiamo a votare compatti pel cav. Fede­
rico Marsilio». 

Toliseuo, 16 maria 1807. 
Franz Edoardo, Quaglia Oiiiooiao, ,Calligaru 

ing, a. B., Iltiiii Ougliolmo, Oorttni Oliiàeppe, 
Uppi Agostino, Vesior Oiatto, Verona Glacooio, 
Fratelli Pesamosoa, Boorchia Giovanni Pietro^ 
Candonio OiOTanni, Del Moro Carlo, Zaliani 
Michele, Del Moro Egidio, Gressanì Qiovanni, 
Deverà Albino, Destalis ADIOOIO, Della Pietra 
perito ' Oior. Bntt,, .Moraisi Qiov. Batt; Sorem 
Lodovioo, Deverà Filippo,- Morassi Mioodenao, 
Sorom Giaoooio, 0'Andrea Gialio, Della Pietra 
Santo, Morassi Giacomo, Da Grìgnia GioT, Batt,, 
Collinaui Qiiueppe, Piutetto Antonio, Straullno 
Bmerìglio, Cccont Hicolò, Da P0210 Pietro, PanUl 
geom,, Zauier, Cappellari Gortan, Destalla Antonio, 
Crignia Antonio, Guasetti Daniela, Tonello Gia­
como, Tonello Giov, Batt,, Romano Polo, De 
Crignis Giacomo, Do Paoli Francesco, Brovedani 
Giovanni, Massivora Luigi, Da Pozze GioT. BatU 
Gortani Giovanni, Morassi ìfatleo, Llnusalo cav, 
log. Andrea, Quaglia Giovanni, Straullno , Giov. 
Batt,, Pellogriai Giovanni, Micoasi Luigi, Sotto-
corona Michele, Romania Michele, Vidsle Oiov, 
Batt, Romania Luigi, Forabosòhi Giuseppe, 
Oortana Pietra, Lepre Pietro, 

Qua Mera Jliil cav. Manilio. 

C O L L B G I O DI TOl .n i i ;ZKO. 
B' stato pubblicato il seguente mini-

fasto, firmato dalle persane più iufluenti 
da Toimnzzo: 

« Elettori della Gamia e del Canale 
del Ferro ! 

Spinti noi pura, coma voi lo siete, 
dal desiderio (ti vedere il nostro paese 
ilegnamenta rappresentata nel Parla­
mento Nazionale, vi ruccomandiafflo di 
raccogliara i vostri voti sui nome del 
cav, Fadarico Marsilio, 

Egli è figlio delle nostre mootagne, 
a in un importauta cantra di questa 
stessa Provincia seppe farsi onora, a 
raggiungere una buooa posizione sociale, 
mercé il lavoro indefesso, il ratto cri ' 
terio, la provata onestà; le quali virtù, 
banche modeste, sono quelle che mag­
giormente coutnbuiscon'i, coma alla 
privata, COFÌ pura alla pubblica piospe-
rità. 

Nel seno del Consiglia Provinciale si 
'liatinse par i suoi concetti di ammini­
stratore saggio e prevldaotu, a dalla 
tlJuoia dai suoi collaghi gli veonaro af-

Air ingegnere cav. Andltsa Liuuaaiu, 
che, a noma' di parocohi amfoi, offriva 
la candidatura nel Collegio di Tolmozzo 
al cav. Fadarico Maraiiia, questi rispon­
deva colla seguente latterà: 

« Illuslrissimo Signoro I 
• Debbo riguardare l'offerta :oh'Ella mi 

fa, a noma dal Comitato alettoralo, della 
candidatura, pai; Qqllagio..)li iTolmezzo, 
frutta soltanto dall'eccessiva .bsuaro-
leiiza degli amici' dalla' Carola a del 
Canale del Ferro, verso di ma. 

Essa, mi onora, ma mi sgomenta. 
, . Parecchia oortasi ed influenti pérsóua 
ebbero già ad intrattenermi sul propo­
sito, ma nessuna oooasiono diraita od 
iodiretia ho lasciato sfuggire, per pro­
testare contro una tale eventualità. 

Ho la conviuziona di non possedere 
le qualità ohe oocorrono por coprire 
una carica^ così elevata; e 'sono per­
suaso òhe altri figli delle dilatte nostre 
montane regioni, sarebbero stati all'uopo 
ben più degni di n!>a': 

Condizioni personali soatribulscono a 
non tarmi desiderare qael posto,' poiché 
la responsabilità ohe ne deriva è certo 
grave. - ' ; • 

Geloso custode dal modesto mio'nomo, 
rifuggo dalla aeri lotte politloha,' uè 
mai avrai spontuneitmente vaiuto-anran--
tarie. 

Conoluda col diohiarare che me ne 
starei volentieri in disparte; ma,'sa mai-
grado CIÒ, gii eiettori del Collegio di 
Tolmazzo fossero par eleggermi a loro 
rappresentante al Parlamento nazionale, 
quantunque a maliucuore, accetterei il 
mandato, pronto a rinunciaivi appena 
si troverà (a s'«ri facile)'ahi poiisi: so­
stituirmi con (iiù autorità a oo'mpa'tenza. 

Ove fossi adunque chiamato all'onoro 
di far parta, anche temporaneamenta, 
della rappresentanza nazionale, lo ci 
tengo a dichiarare che nelle sue grandi 
linea francimente fiocettaral il prugràinma 
del Governo, enunciato nella sua reoeota 
lettera agli elettori dall'on. Di Redini; 
pura augurandomi cha fosse dato inag-
giur sviluppo ad ancor più si estendes­
sero i limiti della riforme amminiatrà-
tive per un più largo ed efficace ileceo-
tramento. 

Esprimo a Lei, degnissima Signore, 
i S90SÌ dalia più viva mia. riooiiosoanta 
od obbligazione ; a di questi mìei sen-
timanti la prego di volarsi rendere in­
terprete verso tutti gli. egregi sigaori 
membri del Comitato, ,, 

Con la massima osservanza, 
FordeBoas, 17 niarse 1897, 

Dav, Federico Marsilio ». 

CHI HA HSOaiTO 
di fare una cura rl'flò'siitué'bte ricorra 
con fiducia al F B R I I Ó P À f i ' Ù A n i 
che trovasi in tutta la farmacie a lire 
VXA la bottiglia. 
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PHOVINCIA 
(Di qua e dUà dei Judri) 

A { p r o p o s i t o d e l p r o c e a M t 
p e r d l f l i a i n a s i o n e c o n t r o i l 
• i g < O r e g o r i o V a l l e abbiamo ri­
cavato ier sarà dn Bologna la aeguente 
lettera, che per debito d'imparzialiti 
jtubbliohlaina.: 

«On. >ig, Direllore del t Friuli ti 
Soltanto ora e ountemporaneiiiiente 

veugOLU a mia oignizioui due lettere a 
Arma di certo signor Ettore Muttlinzl 
di Bologo:i, pabblioato nel numero 20 
gennaiu Ui s. di questo reputato gior 
akle è nel namero 10 atasso della Pa 
tria dtl Friuli, lettere relativo alla 
vsrttnza Querra-Yalla, 

E' il caai) di dira : tardi ma a tempo ! 
A tempo setiipra, perchè io, quale uno 
del difensori del oav. Romano Ouerra, 
adeaipia al mio dovere di ristabilire eoa 
un'unica riaposta la verità dei tM\, 
molto maltrattata nelle lettere suddette, 
ohe su per giù dicono In oompleeso le 
staeae cosi.. 

Io non indagherò con qual fine'lì si­
gnor Mattinztì abbia scritto, né se seri-
vendo abbia volalo prenderà l'occasione 
per faraal «ig. Valle una spaoia di rè 
elawe.i,. elettomle. Questo non screbbe 
compito mio, come naoirei dal seminato 
aé/abbandonando il cimpo oggettivo in 
cui intendo rimanere,, m'accingessi a 
confutare gli appreziamenii affitto 
psraouali del signor Mattiur.ti. 

'Che in tal caso dovrei Bnire col consi-
glitra.a) mio cliente oav. Guerra di 
provvèdèréi oelln vie legali io'ooafruDta 
BDoha in sig. Mattiuizi per diffama 
xiotie a apologia di reato. 
' Ma, per rimanere sul terreno dei 

faVi, io non avrò bisogno ohe di chia­
rirli. 

Il parere del pubblico, ohe il signor 
MaltliMxi. ha. invocata per affermare ohe 
i fatti addebitati al cav. Ouerra risul­
tarono iuminosatnente provali, facil­
mente ai spiega, quando si sappia che 
il signor Mattinati parla naturalmente 
dal pubblico che asèiaiette alle udienze 
dal dibattimeatii: an-pubblico cioè com­
posto quasi eselnsivamenta di giovani 
soci della Virtui, Società ginnastica bo­
lognese a capo della quale fu per longo 
iempo.'ed è tuttora (se non erro) il dott. 
Mónti, eoimpatato nella causa a condaO' 
nato ioeiima col signor Val]a. 

OraiContìro il parere, o meglio contro 
la preveutiune di questo pubblico, sta il 

. parerà sareno ed imparziale, la convln-
^iOua aa.ttft .e precisa, dal Tribanale, Il 
quale 'non ritenne già coma il signor 
Mattiuzzi, storpiando la verità, gli fece 
rilénere: ohe eoe i falli non fossero 
tntffloientemenle provali; slbbaae giu­
dicò a chiamò falsi (con parola testuale, 
più volte ripetuta nella sentenza) 1 fatti 
ohe dai sigoori Vtiile a' Monti si impu­
tavano al cav. Ouerra. 

Se non sapessi ohe in questi momenti 
io spàifia i prezioso per i giornali tutti, 
potrei.confermare l'esattezza delle mie 
asserzioni colla riprcduz'one dai passi 

. principali dalla sentenza del Tribunale; 
ma essa ad ogni modo è di ragione pub­
blica, a chiunque lo desideri può leggerla 
anche per intero. 

Posto io chiaro ciò, io non intendo 
'd ira una parola sul cauto dei signori 
: Valle e Monti, ohe sono tuttora sotto il 
' peso della oondanna di sette mesi di 
,,rsoluBÌone e 838 lire di multa per cia-
N Bouno, oltre quella inflitta loro in solido 

par i danni e la spase da rifondersi alla 
,; parte oivìle, 
;.. I condannati hanno Interposto appello, 
ì ed io, por «vendo piena fiducia che la 
^'Corte confermerà integralmente la sen-
^lenza del Tribunale, mi guarderò bene 
Idall 'aggravare la loro oondizione, già 
<̂  pri'ticissimal 

Non posso però astenermi dal rispon-
Vdàre al signor Mattiuzzi nel punto ove 
^si compiace di far passare il Valle e il 
; Monti per due benefattori dell'uinauità, 

per due vittime d' una miasioue alta a 
nobile, e diova altresì non si poritit di 
affermare che la condanna pronunciata 

; « onora il Valla e il Collegio oh' egli 
.;rappresenta ia Parlamento». E rispondo 
.'CQn parole non mia, ma del Tribunale, 

alia cosi al proposito si è tastualmaats 
i,espresso: 
< < Non giova agli imputati la man-
./«oanza.di dolo specifico, perchè nel caso 
[ t in cui gli imputati sì assumono la prova 
; 4 dei fatti, il dolo est in re ipsa, né può 

« d i conseguenza scriminarli il fine .alto 
« a nobile che dicono si arano proposti, 

. «perchè nelle lotte di religioni, di par-
,, « titi, di scuole, entrambe le parti cre-

«doao che, sostenendo la propria opi-
« olone, difenddno l'iuteresse della so-

,«,oi?.t4,. ma devono mantenersi mi 
* campo sereno dei principi, e, se pos-
«sqno trovar sousa quando'traacanoono 

: « a l l e persone, non come cittadini, ma 
«.come sostenitori dell'opinione opposta, 

''imai queste possono accamparla 
iquando invoattno fMli folli o reti-

I 

F R I U L I 

%ceMii e se'saoro è l'apostolato della 
t stampa in paese libero, la disous-
« 8io»M trova un limite nel diritto ohe 
« ognuno ha alla propria riputazione ». 

Parole d'oro queste, e che anche il 
signor Mattiuzzi faràv,hsue a meditar"! 

Klngraziaudola, signor Direttore, della 
cortesi; ospitalità, ho l'onoro di dirmi, 
di Lei dev. obb. 

Bologna, 16 nana ISffT, 
Avv Eugenio Jacahia*. 

P e r v o n a l e g i u d l x l a r i o . Oai-
l'sltimo Bollattino del Ministero di gra­
zia e giustizia, t'gliamo: Locatalll, vice-
cancelliere della pretura di P<tlmanava, 
6 nominato viceoanoelliera al tribunale 
di Belluno ; Zanco, eleggibile agli uffici 
di canoelleri'), è iiniaioato vic'4 cinoel-
liere dalla pretura di Palmaoova. 

V a s t i f e r r o v i a r i » Sciivuuo dalla 
staziona per Oarnia, 16 marzo : 

« Un grazioso casotto è-oggi ospitato. 
Il treno merci partito da Udine par 
Pontebba, giunto alla pr.ma stazione di 
Roana non potè prosagalre. Si credette 
d.ipprìma che si trattasse di un guasto 
alla macchina : ma il macchinista assi­
cura ohe ara la u'gliur niecch DS dui 
deposita ili Uline: cirboue ve n'ora a 
sumoienza: come si poteva spiegare l'i­
nazione delia macchina} Le mattonelle.... 
non erano di carbone II 

Si sta attendendo che uu'inohiesta ap­
puri questo fatto anorma'e e sveli al 

I pubbl co di qual materia erano compo­
ste le mattonaia I E' ben» anche esser-

U n d e s i d e r i o d i 8 a a G e e e l -
l e i w a » Li r. Pr> fettnra ci comunica 
per la pubblioazlona : 

« S. E. il Presideuta del Gunniglio ri­
cevendo in questi giorni da molti can­
didati telegrammi r.-faranltsi »UH ele­
zioni, desidera si sappi» ohe, per m tssima 
adottata, egli non rispondo ad aloano 
onde evitare ohe la sue parole pussaiio 
dar luogo a meno esatte interpretazioni >, 

S o c i e t à D a n t e A l i g h i e r i . La 
presidenza del C-imitato udinese della 
« Dante Alighieri > ha indirizzato al si­
gnor prof, Ermanno Kruieknpf la se­
guente lettera: 

«Il signor Preside dal r. L'CÌO oi con­
segnò lira ó'i, seconda rata dalla tassa 
a Lei dovuta dagli studenti par il corso 
libero di lingua tedesca a da Lei gane-
rosamoate elargita a questo Oomitoto. 

«Ella sa, egregio signora, quali san 
timentl di gratitudine e d'ammirazione 
ridesti in noi l'atto ch'Ella rinnova, e 
può pssore convinto ohe jnai furono rasi 
più vivi e sinceri ringraziamenti di quelli 
che noi Le esprimiamo». 

T a s s a d i e s e r e l s l o e r i v e n ­
d i t a . Il Muoiolpo di Udina ha pub­
blicato il segnante avviso: 

«Compilata dalla Oinuta Municipale 
la lista supplattiva 1896 a principale 
1897 dei contribuenti, la tassi saddettn, 
come prescrive l'art. 15 dello speciale 
r'golaraento, ai avverte il pubblico : 

I a) ohe dette liste staranno depositate 
nell'Officio Municipale dì ragioneria per 
15 giorni deoorribili dalla data del pre­
sente avviso allo scopo ohe ognuno possa 
entro lo stesso termine esaminarla e 

• re-

NOTIZIE E lìlSPACC! 
rTIHtO 

Grave situazione 
nella Veoohia Serbia. 

Belgrado i8 — Tutti i gior­
nali dipingono coi più foschi 
colori la situazione della Vec­
chia Serbia. Ivi regna l'anar­
chia assoluta. Bande armate 
dì arnauti e gli stessi redif 
mettono a dura prova quelle 
popolazioai cristiane. 

L'Oskok le Male Novine e 
il ?farod ricevono notizie di 
massacri di cristiani. A Tetovo 
e a Ipek le popilazioni scap­
pano verso i confini serbi per 
sfuggire alla persecuzione. 

Bollett ino del la Borsa 

vara che ai poveri macchinisti si adde-
! b.ta il dipttiù dal carbioe cjosumato, e 
' qunii tantoè di peggior qualità il car- „ . 
I bone consegnato, tanto maggiora è il produrre alla Oianta Municipale i 

danno ohe ne risente il macchinista. Si clami di suo iater<.'sse 
; farà la luco! Speriamolo», 

! S e r v o I n f e d e l e . Prugriueili Eu 
gemo, pregiudicato, al servizio dal van-

I diture girovaKo Oe Nardi Paolo di Por-
; denone, abusando dalla fiducia del suo 

padrone, lu derubava d'un sacchetto di 
, tela oootenente lir<i 25 in mouete di 
, uiksl e rame, dandosi quindi alla lati-
' tanza. Fu denunciato, . 

UOIMB 18 marzo 13:)7 
a«mdl(a |ii»_r. 11 [ast, IB 

Ita:. .1 •/, cwntaiiti 

F6F impianti e seifiinagioiii 
ora che la stagione è favorevole, 
rivolgetevi allo 

StalneiitQ agro-oriiGoIo S. Bari e C 
Udina - Via Praoobiuso 

oca filiale In Strasooldo (IlUrloo) 
dove troverete ogni sorta di 
piante per parch i , giardini, 
viali, ecc. ecc. 

GELSI GIAZZ01..4 D'INNESTO 

FruUiferl In distinte varietà 

Piante da flore e palmizi 
Complnto assortimento di semi 

da ortaglie, semi da flore e sementi 
per grande coltura. 
Frem UMà - Catalop sratìs i ÉMA 

P e r i m e n t o g r a v e . In Àlesso, 
Comune dì Trasaghis, certo Oiovanni j 
Stafaoutti s'intrumisa per sedare una 
rissa, e si ebbe da certo Giacomo Franzil < 
nna coltellata alla coscia destra, ohe, 
ali causò una lesione dichiarata guari- -
bile, salvo complicazioni, sotto dioiotto 
giorni. 

UDIHE 
( L a Città e il Comuiifl) 

Consiglio Comunale. 

b) che tali reclami dovranno essere 
individuali, stesi su carta fliogranata 
dd coiiteaimi 60, orri'dati dai necessari 
documenti o prova, e firmati dall'inte­
ressato 0 da chi lo rappresenta». 

S e n t e n z a c o n f e r m a t a . La 
Corti) d'Appello hi ouifurrnsito in con­
tumacia la sentenzi li gennaio Uff? 
del Tribunale di Udine, ohe per fuito 
condannò Patroasi Giovanni a 100 giorni 
di reclusione. 

I ^ e a t r o N a s l o n a l e . La Mario-
nettistioa Compagnia Reccardioi questa 
sera darà : Tulle lo donne innamorate 

i di' Faoanapa, Con grande ballo Ex-
celsior. 
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Seduta 17 marno 
Alle ora 1 e mezza p im. ia se luta è 

aperta presenti 32 oosiglieri. 
Sono approvati diversi prelevamenti 

dal fondo di riserva del bilancio 1896, 
ed è sauziunatu uno starna di fondo dal 
bilancia stessa. 

La trattazione dal nuovo regolamenta 
sulla tasse di pasteggio è rimessa ad 
altra sedata con incarico alla Giunta di 
iniziare pratiche con ia Camera di Gum-' 
ioercio e Società Cuffloiaroianti par op-
porCuiia intelligenze. 

E' approvata in seconda lettura la 
proposta par l'acquisto del modella in 
gesso « Pro Patria > dello scultore An­
drea Flaibani. 

A far parta dal Consiglio scolastico 
provinciale vengono rieletti il cav. avv, 
Otov.Batt. Antonini a II cav, avv. Fran­
cesco Leitenburg. 

E' approvata la oonveoziane per l'acqua 
potabile ad uso dai quartieri militari. 

Ad interrogazione del coiisigliece 
Sandri, risponda l'assessore Maasso 
dicendo ohe la Giunta ha preso disposi-
zioni per impedire che la legna da fuoco 
sia in parta daziata come legname d'o­
pera e ohe sulla oonvanlenza di abolire 
il dazio sulla crusca dopo abolito quello 
sulla farina la Giunta dava fare dagli 
studi essendo ia crusca classificata tra 
i foraggi. 

In seduta privata, aco:)tdò la pensiona 
di lire 600 alla maestra signora Pari-
notti Driussi Giulia; diade voto favore­
vole pel rilascio dal certificato di lode­
vole servizio agli insegnanti elementari 
signora Lodovica Muraro a signor Um­
berto Gapsllazzi ; autorizzò la Giunta a 
non darà disdetta alla insaghanti Adele 
Brisìghaili Drmssi Palmira, Fontanini 
Aunae Zuccaia Carolina, che compirono 
il biennio di prova nei oorraata anno sco­
lastico ; promosse ad applicato di S'olasso 
Cosmi Antonio a ad ispettore Urbano 
Ferro Carlo; assegnò la pensione di 
lire 116,66 alla figlia miuoraune dal 
fu A. Badici. Non vennero approvata le 
rimunerazioni per i progetti dall'acque-
datto suburbana. 

S o c i e t à o p e r a l a g e n e r a l e . 
La data per l'assemblea generale dalla 
Socistà operala vanne dal Consig Ila so­
ciale fissata pel giorno '̂ 8 marzo corr. 

Vra SelIIa e CitrMdl. Hoa ol pub 
fona dedaire cosi il difiollo probloma di osaci-

I lisre noi malati Is necouitlk di aaa alimeatulono 
\ sostAnslosa oolla occeaslva dobolosâ  dolio ito-
', musi K oiò.provvsdo il iiaoTo prodollo • P«-
i •tugelioa •, una pastina illmentare hbbrint» 
' coll'ocqna di Nocera Umbra, dell» qaslo si ss-

limila lo note propriotà iglenicha digaativo. ly 
' • Putsagolin • pub oiui' cotta perfeitamonto 
' «ODZt disgrogarsi, hs uno squisito lapore, od è 
( ipooialmeata raaoomandabilo por bambini, paor-
: pere o convaleicoaU di malattie gravi, 
I Pieiso F. Biliari e C, Miltuo. 
i II Ferro-Cbina-Bulsrl è un liquore gradevole 

al pelato ed an ottimo rìaoetìtneato. {*b) 

Baeieta Tnmvfa di Udine 
* Ferr, Merlliou. ti eonp. 
• « BAoditerr. o^ coup. 

CsintCDl 4 Tatln^o 
PrAttOuì ehéqun 
G|i.nnanìa * 
Inairi 
Àoiitria Rftn9onot« . . . » 
CocoBO 
Mapeleonl 

niMm'- <<t«|ia«el 
ObiiNUfi Pufigi n oaapeQi 

11 cambio dai certificati di pagamento 
di dazi! lìngìDaVi è fissato per og^i 
a ft05.'V4. 

Lia B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato par 1 certifioati doganali. 

E.F.&a.Mlli3lraGcli 
T E R A M O . 

SEME~BACHI 
OeUulus, Sgledmato, AÌAUO Sndlgtuo. 

ORAN8ASSO 
il solo originari» autentica. 

Par commissioni e schiarimenti rivol-

§ersl ai rappresentanti per la Provinci» 
a! Friuli: „ _ _ _ 

In Triceaimo Italico di Monuigtuiòcò. 
Giorgio Nogaro Quglielmo di Mon-
legnaceo, 

Udine Sebastiano di Monlegnaoco. 

J V u o v a n a a c e l l o r l a . Sotto l'in­
segna di Macelleria Sociale verrà a-
perto il giorno di sabato SO corraote 
nel locala in via Daniele Manin angolo 
di Via Prefettura II. Z unu spaccio di 
carne di ottima qualità i>i seguenti prezzi ; 
Carne di manzo a lire 1.40, Ì.30, 1.20, 

1.— al chilograuima; 
Idem di vitello (quartidavanti) lira 1.30, 

1.20, l . ~ id.; 
Idem idem (quarti di dietro) lire 1.50, 

1,40, 1.30 id. 
Nulla sarà trascurata affinchè i olienti 

i che vorranno onorare il suo esercizio 
siano soddisfatti pienamente tanto par 
la bontA dei generi ohe par la modicità 
dei prezzi. 

U Direttore 
Giuseppe Qriffaldi. 

A p p a r t a m e n t o d ' ' a f l U t a r o . 
K' d'affittare il secondo appartamanto 
della casa in piazzetta Valantinis a, 4. 

Per informazioni rivolgersi all'Am-
ministraziona del nostro giornale. 

AHTOtnO ANaGLI gerente resposubUe 

CON A CAPO 
il comm, C a r l o S a g l l o n e » medioo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L i i i s l 
C h i e r i c i » cavalier prof. R l c c a r t i o 
T e t l f cavalier prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott, C a c e l a l u p i , oav. prof. 6 . 
M a g n a n i * cav.dott.O. O n i r i c o » in 
congrega, tutti di Koma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenuta, hanno 
adctottato unanimità per 

TIPO UmCO ED ASSOLUTO 
{.«ACQUA DI PETANZ 

par la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S u u M l a g U e d ' o r o 
a 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoìi, sattembra-ottobro 1694. 
Ooncessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte lo Jrogherie e far­
macie. 

A p p a r t a m e n t o d ' a i U t t a r e . 
Par informazioni rivolgersi ai signori 
fratelli Dorta. 

D'a lOl t tarHl uno stanzone per uso 
magazzino in Piuzzetta Valentinis. Ri-

I volgersi all'Amministrazians del Fr3u2t, 

Ossei'vfttieiii mateoroiogiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

&h;i 

17 3 - 9 7 i ore 9. loro 16 j ere «1 | 18 
ova 0 

Bar. rid. * 10 
Alto m. 116,10 
liy, dal mere 
Umido relat 
Stufo di Oielo 
Àeqojiead mn 
gfduesioae 
;(Tel. Kilom. 
Terro, eontlg. 

Temperaton ' 

751.8 
7a 

mieto 

calme 

7Ó1.B 
54 

misto 

oalma 

U.fl 

753.0 
SS 
eop. 

ealma 

10,6 

76S,« 
93 

•ereno 

eelma 

10.g 
DUBSinw 15.8 

( minima 6 6 
Temperato» mìnima all'aperto 6.8 
Tmnpo pyobà^: 
Tenti deboli vari — Cielo vario — qualelu 

pioggia al eud. 

"f>#:#;^/;i»:'.:r 

ALBERTO RAFFÀELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLÌI aCUOLK DI TI£NHA 

MMi per molti ami iel ioti iioL STetiicicli 
Vìsite 6 wiilti ialle m 8 alle 11. 

U d i n e - Via del Monte, 12 - U d i n e 

POESIE DI PIETRO W m . 
La Tipografia Mitro» Bardiisoo ha 

pubblicata la geooitda edlslone delle 
FOESIS CI FIBIKO ZOBUTTI (edite ed 
inedite) pubblicate sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; due volumi di pa­
gine X X X V - 4 9 8 , 656 , con sei Incisioni a 
ritratto, L. S; franch» a domioilio L. 8.80. 
Dispensa separata di pagine 16 cent, 10 
cadauna. 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la asa nume­

rosa clientela, che anche quest'anno 
tiene un grande dapuaito di seme coma 
T r i f o g l i o v i o l e t t o » E r b a s p a ­
g n a » Lio le t ta» A v e n a a l t i à o l -
m a » tutta merce delle nostre campaftoe 
iriolana. Tiene puro dal M H s e n g i l o 
par semina da prati artificiali. Qarah-
t'sce buona rinsoita ed'à prezzi ridotti 
da non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udine, via dei Teatri a. 17 (Oam Da Nulo) 

A Tord-Tripe î  
^ infallibile distruttore dei TOPI, f 

• SORCI, TALPE. — Raccomanda» 
perchè non poricoloao per gli uni-
mali domestici come la pasta ba-
deso 0 altri propitraìi, .Vendosì a 
Lire t ni nitccu prelso l'Ufficio 
À.uDunzi del pfiornHiQ «Il Krìulì », 

• 
• 

TTERNIGE] 
I I ISTANTANEA 
l i Senza bisogno d'oper.i! e con tutta 
1 | facilita si può Incìdale il proprio uio-

- Il i'igiìo. — Vendesi presso l'Ammi-
I uistraiione del < Friuli » al prozio 
I di Cent 80 la Bottiglia. 
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H. A. 8.16 
B.A. 11.20 
B. A. USO 
R. A. 17.16 

10.6 
13.10 
10,40 
10.7 
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11.15 B. T, nm 
13.60 R.A. 19.361 
17.S0 S>T, la^S 

I I I I 1 •! " i lini 

•Py^g] W^hor fUiffi SimSri! 
,;̂ »g«g'Dà. 

. Di ai(ilti aaiii io cunus/so i l , d i l,^i 
A M A R O i . i Q L . . R I A , e~ip.hu  
sempre tro?gto buuno: UQ varo. tODÌpo 
dello BttiipRCOf,, . . „^ , ; . ., .. 

. Uà IH dfa ,nlt||taé.,Mti^1.ie..i)ti9, M a 
rtii voUfl Xttvorire„jni pa|i;,^ero .migijo.fi 
assai (lèi lì(]nuro d^llo .«tesaij, ppoipi cljts 
lo andava ai<pggi,ap^o, <l<i?i!î (l9 {$lla '-t̂  
anni sono*— ,eapfuit&ya, ,f»irfflii8i<ii» iflul 
lu lldme, ,̂  {saturale} Il jwopcio,' .ifi^eQ-
cliiaiicio, .pé^gi9|-a,,,6 qain^^v la atuarjtn 
diui prpgre^isóqpo e aj S^'tf43m%m 
bando »llfl|cherzo! il m A l f a R X 
QL. , RIA *pooo,tówiroo,,.^Ml 
por^.^uromjt^ep «riadeTole, ja i» qajiverp 
appetito. Ecao qVo,to i^ ^,(t'm?t^'l,'.l-
glena.,richiedS; i . b . J i u t 

Dd(iie,H50Qt^^,J!^, 
, ,^ lioi afjji^^jn ,„„ , „ , , j , 

ca». «/f. doti. Fefnc!^,^f'qft^p/(0i^, 

aocsate pirefete ft J j | i (>» ; 
naU» B? I?n%ifatt'arPi0o«.' 

, .gi veiiUe in f'à^fig'n'd'.MI'jjd. 
veìitoTO, e in .DidiQ'J presso ,le 
bottiglierie Dorta. 

i 

• E B U R N E A » 
Prep'irala coi sedimenti 'alcalini de'U'acqna ili Nocera Umbra l'liUVmilGIt non è che la trq r̂ori)!sz[o;i)o 

di tua g^odotto g'ià noto o largamente in uso oril'Italia Ceitrule fin dai secoli scorai sotto jl nomo di f e r r a , , 
i ì l i J i l t W ^•<'!**'"- " C p " " ' *!l»wrt»ei> un nuoTo elemento igienico entra a far parte d i numerosi preparati per. 

_;oéfe^, M affinchè tutte le preziose'qualità degli accennati sedimenti che ne costituiscono la base siano opportunemeqte uti-
,JÌzzata„vpnn9 adattata a tre divfrsijUsi: ^ '̂  
I t«nÓrr l .« lo liti,elegantiss>ina scatola imitaxione argenlo anlicQ ài'stile Pompadour), toglie il tartaro dai deitì rendendoli' 
• "puliti e levigati senza punto intaccare lo sm-jlto ; li preservi dalfa oirie, rinfresca la boooaiJe'i^Wiioa l'alito. 
P é l «••,||c*t«i — aoaveraente profumata 

i'-iÉwbTdizza 'della polle''clie m-utieno frescbiss'ma'̂  ne. ripristina il 
colOritoj'Inlntrrf'Sff'rrpulisce Wpliche ed i pori favorendo cosi lo scambio msieriale,!;", ;ii!Ì«5, 

C ip r i a ;— inodiiranied.antisettica — (in scatola di latta a colori) la >scomparirei 
in breve tempo le macchie rosse della pelle e si raccomauda speciulpiente .per. 
la cura dell' intertrigine, quelle screpulature della pelle t'nto frequenti nej 
iiambini, ^ 

Stabilimento F. BiSLERI & C. - Milano 
' Vendesi prèsso i principali negozi di profmteria e sfteaiatità igieniche'per la toeletta. 

{in elegante scàtola\dii'tegno;biliiieb) preduce, disciolta 

i ' " " *" "tT'"'"""'^ '• '" 'S 
Ri ' l ìTPArMl fHTl ì ' e,Moi»'epp»ren*c«itéki«e dovrebbe essere lo'scopo di ogni au.-
Id i ì l / iUaUnlI i /n lEl malato ; ma invece moltitómi'ì sono coloro che affetti da malattie 
segreto (Blennorragie in genere) non guardano che à far scomparire al più presto l'apparenz, 

___ . . . dei mHlf(''i?hé;li toripil'ijìtaSjtiaijziÈhèi.disffft̂ fai'O por sempre e radicalmente la «ansi» ohe l'ha 
•dSSitO• é'pér ciò ira adoperano asttingouti danno8Ìasiin(,j,«pl(t^<ip,Bjroflpl« ei a quella della p r o l e n » » o l » » r a . Ciò snc-
ide'tulti léto 'oi a quelli ohe'igaoriJHo l'esistenza delle'plilèlìsMélProfessore LUIGI PORTA dell'Università di Pad.iva, 'e delia 

Jioj '•KÙHU! I | a v è d « ohe costa M»JB » . • i, ' • . , , 
a '''tìfté'sie p i l l a l e , che contano Sfmai trontadue annui di successo incontestato, per-ie-sue-contiuue • e-perfette-guariglon'rTlegli 
lcoli"siRecenti che cfonici, sono, comò lo attesti il valente dottor Baaixl n i di i sa, l'unico' e vero rimedio che onicameat» aH'ad^ui 

iSdafìva 'gaàriseano' r n d i c a l m e n i e delle preftllteJMMnWienBHiTnWagiÈ", cffiàMllf'' rali,-o restringimenti-d-'orin8k-ISI»K«>WI«*MK 
' - • - - ' • • •-- ~-Mf j 3 ^ j i ^ i r ^ i | 4 è ! > l l . f l i f e S l b o • . B I p B i i i ^ M^fc«?S*IA4,Ogm;,giorno visif] I ousulti- anche per cotrispendenza., 

, Inviando .vaglia postale di I iJre 3 alla, Farmacia .%Mt̂ >n 
' Vìa';Spadari,"'R lo, Milano - si riqevoao fraijchi jae|, Roga? od',' 

flacone di Polvere •pei" acqua'sedativa, coli'istmjiiona'sul modo'di 

i»lo!ÌB!feB»e« 'Succetóore jl*JàklMààt;':SljàRilÌaiMI»tcria-CÌltBÌco 
.a)regt3:o ! •Ona.'.scatoja pillole del Professore* Ma»!»! • »»»•««•, e un 

Kl'raiJDlIOhl: in"IJdVweri^bris'Affl'^'•"'•'•'" ^"^ ^ ' l " ' — ° " 
,ft,P.on,ìoni-{^Bf|CÌsti,v1«floi!ijt«i, l'aripaoia CO|l.a 
C,,'Snntoni| )Ì|i«l^ti50, Aljinovioì .Vemoala, , 
sala, N. 8, e'suiS''Subcursale Galleria Vittorio Emanuele, N,-72 Casa A, Manzoni e Comp,, Via Sala, R. i6; Bon i» Vìa'Piètra^"N,'fl9 
e in tntte le principali Farmacie del Regno. 

Udiine, 1897 — "rip. Marco Bardusco 

Btll.UllUll' 

GhH HABISBBiO 
et 
-.V 

•.'Jlj 

•dì fare uni cura ticostitiienle'rfcotra con,fìdueiaial,_,,F,ei!F,<>|i PagMiirliiprjjclu-t, 
maio dai p'rihiari Igienisti d'Italia e'dell'estero, jl jiqiglipre che „,jì09?ieda Ja i,ti?r%t„ii 

.tùutica, soddisfacendo esso .ad 'iln'oòtìplesso di condizioni ed esigenze che.nes^up , 
altro preparafo ferruginoso puiiraggiangere. ^ ' . i n 

Masi'in tAWlÈWÎ alprÉó ì';'l.lita''giiìoiìÌa'bÉi 
' " ' — " • i « — l i l W p U J !•• "•'•••{ili t- , 

^«OO^di questi [giftdiii; ., ,, . . ' . j ,,,, .s,n,a 
((. Il-(Ferr» l*««ll«p»iò uijiiaediftiineato torneò e WcÌMti{aehtc »'srecofl!on|» .—jij 

Clinicfif Ufdittiprensiìtlstiluto di"Studi Superiori e' Hi'l^h'fèMònamim't^'MmfKj 

rugiBSsi' ranfctf' 
. . . > ' Prof. G, Guidi, Virtmiì' «' 

mia -Clinica'il Tporro Pc^^ll'ar'f è &> c'onstalà'tó 

! 
ììf 

- ".a 

'eccellente. 

Ho esperimentato ndla 
che è lollprato fapiljnqpt« ,̂<J)»gU.infurjpi e'che alla éni»» di'mftliori'pretórafl W - 1 
rubinosi riesce utile tanto pef„6ccitare le fauzloh'i'idéllo'étBmaco, ' q̂ uaiiltò per''rii£'l 
gliorare h nutrizione generala. , Prof. "Achilh De'iBiovanni ' " * 

Clinica Me^a' nella B, UnìveriitdldiPadSva.* 
, jPp.,,'qui(lch(! ten)Boijadop#r«,.il'jeerro',"#'tììilW«'8"_e'ntièi'un kllro bigpiriih" 

fe'rfUgifljiJO pono8(J9j|C^e..siiii!ne l̂jo .4pJ|erato'ai''fjo'éSto,' ne '(iHoi't(ffM''lii' «ii.'''t'ébpo!' 
r.3J.i'tivam8«jfe' breve più brillanti risujtatj. ''i " >> i ' . > ' " ''ii' 

' \ ' ' , y , ,, , , Bott. Cesare Mmatti, Veiietia.^ 'iae| 
H^V»!» l»M«ll«r< è il.tìriglB«'oiobe'P#sjo'da'la"tóftytóièa'. ' ' " *• " 

,1» , .' i .!... ' •' 'WopBì!mhfAit,Paxig{.' 
Mediante'inVio'dèi (SJoprio1j!j5li«Ìlo (^^iijjisltj 1̂̂ (̂  >•< ii, i,,'.» „',i: 

• De|bi^tj5;^ètie'^^^ j paflliarlHe'c.r'iFirénzej "•':•• 
cljinnqne può avere sroM,i)u».qapjft,[jartidòlàDè'gg!ata delle'Jelazióai ob'è;'rifM'IS'(ibnò» 
di tntti i casi noi quali, fu éfp'enj^^jjito. \ ' '' ..' '' ' iqi 

edavdni<«l''ll'alle''<Siyit'f^iiilfti«l»ji}IÌ t) ,péiii8lni|e i l m i t a a l o ^ l p M t « j 
l u vaaimeeelé' a n e h è VelHo'Mltra n a m e . 

n i j lli'i . , I U . i l u'i . . . 

T!"Wf ri&sasE ss 
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